PERCHE’ LA GIOIA SIA PIENA
La gioia del vangelo e le feste patronali

Nota pastorale a cura del servizio diocesano per l’evangelizzazione

Allegati:
1. Modulistica
1.1 Modulistica per la comunicazione alla Curia diocesana
1.2.Modulistica per la questua e la nomina dei questuanti
1.3.Modulistica per la documentazione civile ed ecclesiastica
1.4.Modulistica per il resoconto economico
1.5 Modalità per la costituzione dei comitati stabili 
1.6 Modalità per la costituzione di comitati occasionali
1.7 Convenzione tra una confraternita e la parrocchia


2. Sussidi liturgici
2.1.Sussidio per la processione del Corpus Domini
2.2.Sussidio per la processione della Palme
2.3.Sussidio per la processione in onore della B.V. Maria
2.4Sussidio per la processione in onore del Santo patrono



Feste patronali – Comunicazione alla curia della festa patronale
Allegato 1.1 da consegnare in Curia 

Comunicazione alla Curia Diocesana di Rieti
da consegnare un mese prima dell’inizio dei festeggiamenti.
N.B.: Non si stampi il programma della festa senza aver prima ricevuto l’autorizzazione della Curia

DIOCESI DI RIETI

PARROCCHIA 

____________________________________________________________

Il sottoscritto Parroco/Amministratore parrocchiale, comunica che in questa parrocchia (oppure: nella Frazione di ____________________________________)
dal giorno ____________al giorno ______________del mese di _______________
dell’anno_____________ si svolgerà la festa in onore del santo patrono (oppure: la festa in onore di ________________________________________________________________________________

Animatore della festa sarà La confraternita______________________________________________

· Oppure il comitato permanente________________________________________

Il programma dei festeggiamenti sarà il seguente:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il responsabile organizzativo sarà il/la signor/a__________________________________________
Il preventivo di spesa ammonta ad euro____________ _________________________così ripartito: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Cassiere/amministratore sarà il/la Signor/a______________________________________________


Timbro della parrocchia e Firma del parroco, del responsabile e del cassiere

Feste patronali – Autorizzazione Questua e Nomina questuanti
Allegato 1.2 da consegnare in Curia

Autorizzazione alla questua e Nomina dei questuanti
N.B.: Se la festa è organizzata da una confraternita o da un comitato stabile, i questuanti pur nominati dal priore, o dal presidente, per poter effettuare la questua hanno bisogno dell’autorizzazione del parroco.

DIOCESI DI RIETI
PARROCCHIA DI 

____________________________________________________________________

In occasione dei festeggiamenti in onore di San ______________________________
che si svolgerà in questa parrocchia dal ________________ al __________________
del mese di ____________________ anno__________________________________

Il sottoscritto parroco NOMINA 
oppure AUTORIZZA (se la nomina è legittima competenza di altra autorità)
ad effettuare la questua i seguenti fedeli:

1.: Cognome e nome________________________________  nato il_____________ a ____________________ numero carta di identità ___________________________
2.: Cognome e nome________________________________  nato il_____________ a ____________________ numero carta di identità ___________________________
3.: Cognome e nome________________________________  nato il_____________ a ____________________ numero carta di identità ___________________________
4.: Cognome e nome________________________________  nato il_____________ a ____________________ numero carta di identità ___________________________
5.: Cognome e nome________________________________  nato il_____________ a ____________________ numero carta di identità ___________________________

La questua è autorizzata solo entro i confini della parrocchia.

I questuanti dovranno passare per la questua sempre due a due.
L’offerta dovrà essere registrata su una ricevuta con doppia matrice. 
Su entrambe andrà annotato l’ammontare dell’offerta e la firma del questuante. 
All’offerente dovrà essere rilasciata copia della ricevuta. 
L’offerta con la relativa ricevuta dovrà essere consegnata dal questuante al Cassiere o amministratore.

Timbro della parrocchia e Firma del parroco



Allegato 1.3  Documentazione civile ed ecclesiastica

Modulistica per la documentazione civile ed ecclesiastica
N.B.: di seguito solo alcuni esempi. Testo più completo sarà predisposto dall’ufficio legale.

Il parroco raccolga e conservi la seguente documentazione:

1. Autorizzazione della Curia
2. Permessi rilasciati dal comune circa:
a. Copia della comunicazione alla polizia municipale circa il percorso della processione e la richiesta di assistenza per garantire la sicurezza della manifestazione.
b. Comunicazione e relativa concessione dell’occupazione del suolo pubblico.
3. Lettera e relativa risposta alla ASL di competenza se si prevede somministrazione di alimenti e bevande.
a. Documentazione sanitaria di coloro che operano nella filiera della somministrazione di alimenti e bevande.
4. Comunicazione alla SIAE per spettacoli musicale e teatrali.
5. Comunicazione alla Agenzia delle entrate per pesche di benedicenza o lotterie.
6. Comunicazioni e permessi riguardanti la sicurezza e l’ordine pubblico. E’ necessario predisporre un “Piano di sicurezza”. La nuova normativa è molto esigente: ci si può rivolgere a: QM Sicurezza (Giampaolo 393 954 8322) con cui la curia ha stipulato una convenzione.
7. Nel caso che la parrocchia non ne sia già provvista, è necessario avere la polizza assicurativa per la responsabilità civile contro terzi. Si prendano accordi con l’economato della Curia che sta provvedendo al riordino della materia.
8. Eventuale domanda all’Enel per allaccio provvisorio e aumento dei Kilowatt necessari alla manifestazione.
9. Necessario chiarire di chi sia la responsabilità civile nel caso che la festa sia organizzata da confraternite o comitati stabili legalmente riconosciuti, e quale il ruolo del parroco che deve sempre autorizzare ciò che ha a che fare con il culto pubblico; oppure nel caso che venga direttamente organizzato in proprio dalla parrocchia; 
10.   …….

Allegato 1.4 Resoconto Consuntivo

DIOCESI DI RIETI
PARROCCHIA DI 

________________________________________________________________

RESOCONTO CONSUTIVO
DELLA FESTA IN ONORE DI 
_________________________________________________________________

Svoltasi dal _____________al _______________del mese di___________ anno____

Entrate da questua			_________________________
Entrate da pubblicità		_________________________
Entrate da offerte liberali		_________________________
Entrate da lotteria			_________________________
Entrate da residuo di cassa		_________________________
Entrate da______________		_________________________
TOTALE ENTRATE		_________________________

Uscite per______________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________
Per ___________________________________________________

Uscite per offerta al predicatore/confessore_______________________
Uscite per offerta al Vescovo ___________________________________
Uscite per addobbo floreale____________________________________
Uscite per opera di carità ______________________________________
Uscite per la realizzazione di ___________________________________ In favore della parrocchia
      
TOTALE USCITE ___________________________________________




Firma del responsabile dei festeggiamenti  e del parroco


Allegato 1.5  Modalità costituzione comitati stabili


Modalità per la costituzione dei comitati stabili 
per i festeggiamenti in onore dei santi patroni

Il COMITATO STABILE  
E’ stabile un comitato che dura in carica da tre a 5 anni. 
1. Deve essere composto da alcuni membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale e del Consiglio per gli Affari Economici.
Ad esso possono unirsi liberamente i parrocchiani che lo desiderano, facendo esplicita richiesta scritta al parroco ricevendone per iscritto risposta positiva.

2. Se il Comitato desidera ottenere personalità giuridica dovrà stilare uno statuto su fac-simile dello statuto delle confraternite almeno per quanto riguarda l’aspetto giuridico, organizzativo, amministrativo. Ottenuta l’approvazione della curia si può fare domanda per avere anche quella civile.
Il coordinamento diocesano per le confraternite, o l’ufficio legale è a disposizione per qualsiasi aiuto.

3. Ottenuto anche il riconoscimento civile  il presidente dell’associazione, i consiglieri, il segretario e il cassiere legalmente eletti e approvati dall’Ordinario, potranno svolgere le proprie funzioni, attenendosi e  ottemperando in tutto a quanto previsto per le feste patronali.
Il presidente assumerà la responsabilità legale dei festeggiamenti, sempre sotto la super visione del parroco.

4. Si stipuli tra il comitato stabile e la parrocchia una convenzione onde chiarire i reciproci rapporti e le competenze di ciascuno per evitare spiacevoli inconvenienti.
5. I parroci ricordino che se il comitato dei festeggiamenti, nato in modo spontaneo, non è in possesso dei requisiti di legge e non ha personalità giuridica, la responsabilità civile di ogni iniziativa organizzata dal comitato è in ogni caso del parroco in quanto legale rappresentante della parrocchia.


Allegato 1.6 Modalità costituzione Comitati occasionali


Modalità per la costituzione dei comitati occasionali 
per festeggiamenti in onore dei santi patroni.


COMITATO OCCASIONALE
Per comitato occasionale si intende quel comitato che di anno in anno si costituisce per promuovere l’organizzazione della festa patronale.
Proprio perché  “occasionale” non può ottenere nessun riconoscimento né canonico, né civile, questo implica che il parroco in quanto legale rappresentante della parrocchia, dovrà assumersi in proprio anche la responsabilità civile e organizzativa dei festeggiamenti, avendo nel comitato solo un gruppo di collaboratori.
Nella nostra diocesi ci sono varie tradizioni per la costituzione di questi comitati occasionali o “festaroli”. Tali tradizioni possono mantenersi nel caso in cui non contrastino con le indicazioni che seguono:
1. Il presidente del comitato è il parroco che può essere coadiuvato da un vice-presidente.
2. Il segretario e il cassiere e i questuanti devono essere nominati dal parroco e siano scelti (almeno il segretario e il cassiere) tra i membri del Consiglio Pastorale parrocchiale e/o il Consiglio per gli Affari Economici.
3. Tutti coloro che desiderano far parte del comitato, possono liberamente aderirvi con il consenso del parroco.
4. Il comitato si costituisce in previsione della festa e si scioglie subito dopo. Dovranno essere ottemperate tutte le indicazioni date riguardo le feste patronali.
5. Il parroco, in quanto legale rappresentante della parrocchia, sarà l’unico responsabile, anche dal punto di vista civile, di ogni attività svolta durante i festeggiamenti.


ALLEGATO 1.7. CONVENZIONE TRA UNA CONFRATERNITA E LA PARROCCHIA 

TRA LA CONFRATERNITA


E LA PARROCCHIA


NELL’ANNO  ___________       IL GIORNO_________________ DEL MESE DI_____________________

VIENE STIPULATA LA SEGUENTE CONVENZIONE.
ART.: 1. 
LA CONFRATERNITA, CONVINTA CHE LA CHIESA È COMUNIONE E IL SUO BENE PIÙ GRANDE È IL DONO PASQUALE DELL’UNITÀ, CONSAPEVOLE DELL’ORGANIZZAZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA STESSA, PROFESSA PIENA OBBEDIENZA E COMPLETA COLLABORAZIONE ALL’ORDINARIO DIOCESANO E AL PARROCO DA LUI INVIATO A GUIDARE IN SUA VECE LA PARROCCHIA.

ART.: 2.
LA CONFRATERNITA NELLO SPIRITO DI COMUNIONE, IN OGNI SUA MANIFESTAZIONE PUBBLICA, SI ATTERRÀ ALLE INDICAZIONI DEL PARROCO E COLLABORERÀ CON IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE E IL CONSIGLIO PARROCCHIALE DEGLI AFFARI ECONOMICI. RISPETTERÀ LE NORME CANONICHE, NONCHÉ LA LEGGE CIVILE.

ART.: 3. 
LA CONFRATERNITA NELLO STILARE IL PROPRIO CALENDARIO ANNUALE TERRÀ CONTO DELL’ AGENDA LITURGICO-PASTORALE DELLA DIOCESI E DI QUELLO PARROCCHIALE, ONDE EVITARE INOPPORTUNE SOVRAPPOSIZIONE.
IL CALENDARIO SIA CONCORDATO COL PARROCO E INVIATO ALLA CURIA DIOCESANA.

ART.: 4. LA CONFRATERNITA NEL CASO NON AVESSE UNA SEDE PROPRIA, UTILIZZERÀ LA CHIESA PARROCCHIALE. E I LOCALI DELLA PARROCCHIA PER SVOLGERVI LE PROPRIE ATTIVITÀ DOVE POSSA ANCHE AVERE UNO SPAZIO RISERVATO IN CUI CUSTODIRE I PROPRI DOCUMENTI. L’UTILIZZO DI TALI SPAZI SIA GRATUITO E CONCORDATO CON IL PARROCO.

ART.: 4 BIS LA CHIESA DI __________________________________________DI CUI LA CONFRATERNITA È PROPRIETARIA SERVE AD ESCLUSIVO USO DEI MEMBRI DELLA CONFRATERNITA, OVE ESSI POSSONO SVOLGERVI LE LORO ATTIVITÀ. PERCHÉ LA SUDDETTA CHIESA SIA APERTA AL CULTO PUBBLICO CON CONCORSO DI POPOLO È NECESSARIO L’ESPLICITO CONSENSO DEL PARROCO IN QUANDO UNICO PASTORE E RESPONSABILE DELLE AZIONI LITURGICHE O DEVOZIONALI DEL POPOLO A LUI AFFIDATO.
AL PARROCO SIA CONSEGNATA UNA COPIA DELLA CHIAVE DELL’EDIFICIO DI CULTO IN QUESTIONE.
SOPRATTUTTO SE LA CHIESA IN QUESTIONE, È UN EDIFICIO STORICO-ARTISTICO DI PARTICOLARE PREGIO, LA CONFRATERNITA NE ASSICURERÀ L’APERTURA GRATUITA AL PUBBLICO, CONCORDANDO L’ORARIO CON L’ORDINARIO DIOCESANO.

ART.: 5.
 DI NORMA I SACRAMENTI SI CELEBRANO NELLA CHIESA PARROCCHIALE. SE PER PARTICOLARI MOTIVI SI DOVESSE DECIDERE DI CELEBRARLI IN ALTRA CHIESA DI PROPRIETÀ DELLA CONFRATERNITA, IL PARROCO POTRÀ DISPORRE DELL’USO DELLA CHIESA LIBERAMENTE E GRATUITAMENTE INFORMANDO IN ANTICIPO IL PRIORE.

ART.: 6.
LE OFFERTE RACCOLTE NELLA CHIESA DELLA CONFRATERNITA RESTANO NELLA CASSA DELLA CONFRATERNITA E SONO DA ESSA AMMINISTRATE. SI TENGA PRESENTE DI DARE AL SACERDOTE CHE CELEBRA L’OFFERTA PREVISTA DALLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA.

ART.: 7.
È COMPITO DELLA CONFRATERNITA PRENDERSI CURA DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ CURANDONE LA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, DI CUSTODIRE DECOROSAMENTE LE SUPPELLETTILI SACRE, GLI ARREDI, I PARAMENTI, ECC.
PER INTERVENTI CHE DOVESSERO SUPERARE LE FACOLTÀ ECONOMICHE DELLA CONFRATERNITA SI PUÒ RIVOLGERE ISTANZA ALL’ORDINARIO DIOCESANO.



ART.: 8.
SE L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA PATRONALE O ALTRE FESTE È AFFIDATA ALLA CONFRATERNITA, QUESTA SI ATTENGA A QUANTO PREVISTO DAL DOCUMENTO DIOCESANO SULLE FESTE PATRONALI.

ART.: 9.
IL PARROCO DA PARTE SUA INCORAGGI I MEMBRI DELLA CONFRATERNITA A SENTIRSI PARTE ATTIVA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE E CHIAMI IL PRIORE O UN SUO DELEGATO A FAR PARTE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.

ART.: 10.
IL PARROCO, SOSTENGA, AIUTI, CONFORTI, INCITI, I MEMBRI DELLA CONFRATERNITA E COLLABORI IN OGNI MODO POSSIBILE PERCHÉ LA CONFRATERNITA CRESCA DI NUMERO, IN FEDELTÀ AI PROPRI DOVERI, E REGNI TRA TUTTI CONCORDIA E PACE. SIA DISPONIBILE E APERTO ALLA COLLABORAZIONE NEL RISPETTO DELLE NORMATIVE E DI QUANTO DISPOSTO DALL’ORDINARIO DIOCESANO.
SOPRATTUTTO INTRATTENGA BUONI RAPPORTI CON IL PADRE SPIRITUALE O CATECHISTA DELLA CONFRATERNITA E CON LUI SI CONFRONTI E COLLABORI.



					SI SOTTOSCRIVONO
					IL PRIORE PRO TEMPORE
					_____________________________________________________

					IL PARROCO PRO TEMPORE
					_____________________________________________________






Riservato al vescovo
OSSERVAZIONI ricevute dalle zona pastorali
Montepiano (comunicato il 12 febbraio 2019)
1. I questuati nominati dalle confraternite o dai comitati devono avere la conferma o autorizzazione del parroco. 
(già previsto… cf allegato 2)
2. La questua solo nei confini della parrocchia 
(già previsto …cf. Allegato 2)
3. studiare se le offerte fatte per le feste patronali sono deducibili. Nel caso che modulo (ricevuta utilizzare). 
Non credo siano deducibili
4. Si ritiene ancora valido il decreto Molinari con piccoli ritocchi. 
(è quello che è stato fatto).
5. 10% del totale degli incassi non solo della questua, da devolvere alla parrocchia. 
· La mia proposta è differente per evitare i problemi verificatesi in questi anni.
· Il comitato si fa carico di dare l’offerta al predicatore e ai confessori…al vescovo, o ecc …
· Si prende in carico di acquistare una suppellettile sacra, o qualche piccolo lavoro di restauro, o di adottare una chiesa e pagare le bollette, o …..
· Si evita così di dare soldi direttamente al parroco, la cosa sa di tassa…molti sono diffidenti e sospettosi….
Nessun’altro ha fatto pervenire osservazioni, critiche, suggerimenti, o altro.
E’ un brutto segno … significa che continueranno a fare come hanno sempre fatto !

· Questione CRUCIALE la responsabilità civile e i comitati occasionali


E’ NECESSARIO FAR RIVEDERE GLI ALLEGATI ALL’UFFICIO LEGALE. 
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